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i giochi

orizzontali
1. Si mette davanti al focolare spento - 10. Scrittore e fumettista italiano - 11.
nozioni di base - 13. irripetibilità, singolarità - 14. il lago di Sarnico - 15. La can-
tante Biolcati - 16. imposte cieche delle finestre - 17. un mezzo pubblico - 19.
L’indimenticabile Laurel - 20. nell’oboe e nella tromba - 22. La regione con Lhasa
- 24. et cetera (abbrev.) - 25. un verso tra l’erba - 27. Camera Ticinese dell’eco-
nomia Fondiaria - 28. Rinvii alla fine - 29. Si spendono a Milano e a Vienna - 31.
Queste detto in breve - 33. Articolazione, giuntura - 34. Salpa dal porto - 36.
Sono anche bisestili - 37. Annunciatore televisivo - 39. Si giovano di arringhe -
40. Annullare un titolo di viaggio - 41. i nemici delle riforme.

vertiCali
1. Alimento quotidiano - 2. i chicchi con i vinaccioli - 3. Tutt’altro che argenti-
na - 4. Sciamano nell’arnia - 5. ileana, soprano rumeno - 6. Fa desiderare il
condizionatore - 7. Contengono il... magazzino - 8. dotate di un grosso organo
dell’odorato - 9. Carichi di debiti o di lavoro - 10. ex calciatore brasiliano - 12. Cor-
rispondere esattamente - 14. La lettera... di un’ora - 17. Penne a sfera - 18. La
quantità che è più di sei volte maggiore - 21. damien, hockeista su ghiaccio - 23.
il chiodino per la pallina da golf - 26. graffiano moralmente - 30. Poesie di alto
contenuto lirico - 32. La capitale del Senegal, meta di un raid motoristico - 34. La
cantante Malanima - 35. non falsi - 37. Abiti monastici - 38. un... tedesco - 40.
Le consonanti del vizio.
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l’opinione zxy TiziAno gALeAzzi*

L’accordoOCSEèdabocciare
zxy Le Camere fede-
rali si troveranno
presto a decidere su
un tema che costerà
carissimo alla Sviz-
zera, ossia l’accordo
OCSE (art. 26) sullo
scambio automati-
co di informazioni
fiscali, che metterà
fine a quanto fino

ad oggi costruito nel settore finanziario-
bancario. Altri Paesi hanno dichiarato
che si adegueranno a queste normative
internazionali entro il 2018 ma non vi
sono ancora certezze sulle modalità con
cui questi principi verranno effettiva-
mente applicati.
Nonostante ciò, con la disastrosa e preci-
pitosa condotta della consigliera federale
Widmer-Schlumpf, la Svizzera ha già si-
glato accordi capestro in tutti i settori
(finanziario, bancario ed economico),
senza neppure avere la certezza di con-
tropartite chiare, sicure e reciproche per
la salvaguardia dei nostri interessi na-
zionali.
Le dimostrazioni più lampanti sono sta-
te le firme d’intenti sul dossier OCSE
(scambio automatico di informazioni),
sul dossier bilaterale con la vicina Italia

e sugli accordi a senso unico con gli USA
che, in particolare, non solo hanno favo-
rito l’accesso ai dati bancari svizzeri ma
hanno pure messo in pericolo (giuridico)
coloro che per anni hanno lavorato con
la clientela a stelle e a strisce. Da non
dimenticare, infine, il pasticcio creato
con la Francia in merito alle successioni
di loro residenti in Svizzera, a proposito
delle quali la ministra delle finanze ave-
va ceduto alle pressioni transalpine ma,
almeno in quell’occasione, il Parlamento
riuscì a congelare il dossier.
Oggi ci troviamo di fronte a una svolta
epocale, che vede in pericolo migliaia di
posti di lavoro distribuiti nelle banche,
nelle fiduciarie, nei gestori patrimoniali
e in tutto quanto vi ruota attorno, in
indotto pari al 10/15% del PIL naziona-
le.
L’occasione per dare un segnale forte sia
all’interno sia all’esterno del Paese po-
trebbe arrivare da un colpo di mano del
Parlamento che bocci gli accordi OCSE
in una delle prossime sedute.
Quest’ipotesi potrebbe sembrare utopisti-
ca e poco proficua, in termini di rappor-
ti con l’UE e con le altre Istituzioni inter-
nazionali, ma dimostrerebbe che questo
Paese non vuol piegarsi alle ingerenze
estere, almeno fin quando tutti, senza

eccezioni, applicheranno i principi sopra
elencati.
Abbiamo un ordinamento federale com-
posto da leggi sovrane e sistemi autono-
mi di gestione del Paese (vedi le autono-
mie dei Cantoni e dei Comuni) che il
mondo ci invidia; creato questo prece-
dente con l’OCSE, il passo che vedrà l’ap-
plicazione di normative straniere in so-
stituzione delle nostre leggi, anche in altri
campi giuridici, potrebbe essere breve.
È ora che il Parlamento svizzero prenda
coscienza che di questo passo ben presto
ci troveremo sudditi di un’Unione Euro-
pea a stelle e strisce (sappiamo che
nell’UE non si muove paglia se gli USA
non danno il loro consenso) o di altre
Istituzioni sovra governative internazio-
nali. Un attentato alla nostra sovranità
nazionale.
Si abbia il coraggio di rimettere tutto in
gioco e congelare il dossier fin tanto che
il mondo intero non accetti e dimostri di
voler le stesse regole per tutti, USA com-
presi.
Sarà coraggioso fino a tal punto il Parla-
mento a Berna? Ho i miei dubbi, ma se
dovesse esserlo, sarà l’ultima spiaggia
anche per la ministra attuale delle finan-
ze.

* coordinatore Swiss Respect Ticino e Grigioni

Il doppio tunnel
è indispensabile
zxy Sabato scorso è capitato un ennesimo
incidente, all’interno del tunnel del San
Gottardo: in uno scontro frontale, sono
state coinvolte due vetture, con tre feriti,
di cui uno grave. Mi domando: cosa deve
succedere, per poter convincere gli scetti-
ci sulla costruzionedel secondo tubo, che
la sicurezza è prioritaria a tutto il resto? È
così difficile da comprendere? Quanti
scontri frontali con feriti e, purtroppo, an-
che con morti, devono ancora accadere?
Sembra che i contrari possiedano pure la
sfera di cristallo, per poter prevedere un
aumento del traffico e una possibile, se
nonsicurarichiesta-imposizione tramite i
soliti ricatti all’europea, da parte dell’Eu-

Il Ticinopenalizzato
e stranezze stradali
zxyGentilesignorBizzarro,soffrodellestes-
se sue paturnie riguardo il mancato fun-
zionamentodi certi accessori automobili-
stici – leggi leve delle frecce, parabrezzi
ecc. Le rotonde, così numerose nel nostro
Cantone, per non dimenticare le doppie
linee continue, e, ad abundantiam, ag-
giungerei i passaggi pedonali, tutte belle
cose previste dal codice stradale che, pur-
troppo sonooggetti ormai ritenuti obsole-
ti. Sono altresì d’accordo con lei che i pro-
dotti oggi acquistati – leggi automobili –
sono veramente più scadenti dal punto di
vista qualitativo. Pensi, gentile signor Biz-
zarro, che il sottoscritto conduce una vet-
turadell’anno2006conoltre150.000kmdi
percorrenza senza incidenti, la quale ha
tutti gli accessori perfettamente funzio-
nanti e quindi levette che «alla minima
presenza di rotonde» o a cambiamenti di
direzione, quasi quasi si mettono inmoto
automaticamente: pernonparlaredel pa-
rabrezza che, con una trasparenza senza
eguali, ti segnala il rispettodi lineesempli-
ciodoppiedipercorrenza.Edinfine,dopo
l’accettazione «in toto» di quanto da lei
esposto nelle sue considerazioni del 1.
giugno, aggiungo la mia voce alla sua af-
finché, con la recente brillante rielezione
del responsabile del dipartimento che si
occupa anche della circolazione, lo stesso
abbia ad incrementare i controlli sulle no-
stre strade, soprattutto quelle che dalle
frontiere meridionali portano ai nostri
centri ticinesi. A tale proposito si veda il
capillare controllo contro l’utilizzo del te-
lefoninoinvetturadapartedelComunedi
Sorengo.

Heros Butti,PonteTresa

Passodel S.Gottardo
L’assenzadei ticinesi
zxy Le autorità di Andermatt, del Canton
Uri e l’Ufficio federale delle Strade nazio-
nali (USTRA)hanno invitato qualche set-
timana fa, con annuncio sulla stampa
svizzera e su quella ticinese, tutti gli inte-
ressati e le persone coinvolte auna serata
informativa sui problemi causati dalla
forzatachiusuradelPassodelSanGottar-
do. La serata, della durata di quasi due
ore, si è tenuta lunedì 1. giugno nell’aula
magna delle scuole di Andermatt, pre-
senti la Televisione Svizzera tedesca e
quasi 500 persone. Oltre alla descrizione
della situazione particolare, della roccia
che cadeononcadenon si sa, si è parlato
anche delle possibili soluzioni e del tem-

le regole Della ruBriCa zxy Le lettere destinate a questa rubrica sono prese in considerazione solo se corredate di nome, cognome, indirizzo
dell’autore e di un numero di telefono che renda possibile il controllo da parte della redazione. La verifica di autenticità non costituisce garanzia
di pubblicazione. zxy nella pagina non vengono pubblicate lettere in forma anonima. Solo in casi eccezionali, nome, cognome e comune di domicilio
dell’autore possono essere omessi, in particolare per ragioni di tutela della privacy o di sicurezza personale. eventuali richieste in tal senso vanno fatte
in calce allo scritto inviato alla redazione. il giornale, a sua piena e completa discrezione, potrà dare o non dare seguito a tale richiesta, rinunciando
eventualmente alla pubblicazione. Se la lettera è pubblicata senza firma, resta comunque riservato il diritto di rivelare l’identità del mittente in caso di
procedura giudiziaria. zxy Scritti anonimi o redatti in termini non urbani saranno cestinati. zxy La redazione si riserva il diritto di accorciare testi troppo
lunghi. zxy Le lettere pubblicate non impegnano comunque in alcun modo il giornale. la redazione

ponecessarioper realizzarle. Iohoparte-
cipato alla serata. Purtroppo ho dovuto
notare con rammarico e una punta di
rabbia che alla serata non c’era nemme-
no un rappresentante del Canton Ticino:
né politici cantonali, né politici locali le-
ventinesi, né tecnici cantonali né locali:
nessuno.Addiritturauncittadinouranoè
intervenutoper farnotare,nonsenzauna
certa ironia, chedalTicinonessunoaveva
valutato importante partecipare. L’urano
ha ragione: si tratta di un vero peccato
chedalTicinoufficialenessunosi siapre-
so labrigadi varcare lamontagnaperuna
sera.
Alle autorità del Canton Ticino e ai rap-
presentanti di Ticino Turismo faccio no-
tare che i due terzi della strada del Passo
si snodano pur sempre sul territorio tici-
nese, anche se la manutenzione è stata
regalata agli urani. Di fronte a tutto que-
sto disinteresse delle autorità ticinesi c’è
da sperare chealla riaperturadella strada
del Passo (prevista per il 15 luglio) final-
mente qualcuno si svegli e sappia indica-
re agli automobilisti, tramite comunicati
chiari e precisi, chenonci sono solo 4 km
di coda alla galleria del S.Gottardo, ma
che esiste anche la variante del Passo che
dura circa 30 minuti su una strada che è
costata più di 200 milioni e che nelle in-
tenzioni del Consiglio federale di allora,
completa il traforoconduecorsieaggiun-
tive. In questo modo, le colonne davanti
ai portali, manifestamente manipolate
dall’USTRA, diminuirebbero sicuramen-
te. O forse, proprio questo è un motivo
per lamancata informazione. Esasperare
gli automobilisti in vista della votazione
sul raddoppio del S.Gottardo, in pro-
gramma l’anno prossimo? Confesso che
spesso e volentieri questo sospetto sorge
spontaneonellamiamente.

elena ramelli,Airolo

ropa, di cui, è meglio ricordarsi, non ne
facciamoparte,di trasformare i futuri tubi
unidirezionali (una sola corsia di marcia,
quindi, senza il paventato aumento della
capacità da parte dei soliti «specialisti» in
catastrofiche previsioni), in 2 tubi a 2 cor-
sie l’uno.
Non dimentichiamoci che il tunnel del
San Gottardo resterà chiuso per circa 3
anni: tutto il trafficodovrà far capoai treni
navetta (qualcuno ha già provato a pren-
derne uno presente sulla rete ferroviaria
svizzera? In casodi forte traffico ci voglio-
no ore, prima di proseguire), oppure pas-
sare dal San Bernardino, estate e inverno.
Andate a spiegarlo ai mesolcinesi e agli
abitanti della valledelReno superiore.
Capiscocheper i contrarial secondotubo
sia difficile ammettere che i loro ragiona-
mentibasati su ipoteticheprevisioni futu-
re sono e restano ipotetici, basati su nes-
sun fatto concreto, ma un ragionevole
sforzomentale, dovrebbe convincerli che
il secondo tuboèassolutamentenecessa-
rio: ammetteredi aver sbagliatoneldifen-
dere una posizione indifendibile non è
necessario sinonimo di sconfitta, ma un
grande atto di coraggio, che sarà apprez-
zatoda tutti.

Dario Fagetti,Manno

Quei clandestini
sui treni regionali
zxy Sonounpendolare lombardocheha la
fortuna di utilizzare il treno regionale TI-
LO da Bellinzona a Milano Centrale per
gli spostamentidacasaa lavoroevicever-
sa. Ringrazio costantemente le vostre fer-
rovieper la joint venture conTrenordche
hadatooriginea tale tratta e lapuntualità
e pulizia dei treni. Tuttavia ultimamente
noto un grande problema, soprattutto ri-
guardo al treno di rientro (quello delle
20.10).
Infatti, a causa del grandissimo, incon-
trollato e non gestito afflusso di migranti
che sta interessando, come noto, le itali-
che lande,molti di tali soggetti salgonosu
tale treno senza alcun biglietto ed i con-
trollori di Trenord non intervengono.
Non so se a Chiasso, al confine, tali sog-
getti vengano poi fermati e trattenuti per
controlli, tuttavia si renderebbe opportu-
na lapresenzadelle vostre forzedipolizia
doganale che accompagnino il treno a
Milanoe ritorno, per impedire che immi-
grati clandestini entrino nel vostro bellis-
simo Paese. La situazione sta peggioran-
doavistad’occhio, l’altrogiornovi erapiù
dimetà vagone piena, a tutto detrimento
dei pendolari regolari.

andrea angelo terraneo,
VeranoBrianza


